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Dal 23 agosto 2023 per utilizzare schiume contenenti diisocianati (adesivi, sigillanti, 
isolanti, schiume poliuretaniche, siliconi ecc) sarà obbligatorio seguire un corso di 

formazione normato (attualmente la norma non specifica il numero di ore del corso 
ma solo la periodicità quinquennale di aggiornamento). 
Il datore di lavoro, pertanto, avrà l’obbligo di formare i lavoratori 

(utilizzatori industriali e professionali) sull’uso degli diisociantati, 
attraverso specifici corsi di formazione che contemplino le condizioni tali da 

garantire un esito positivo della formazione stessa. 
Il Regolamento (EU) 2020/1149, del 3 Agosto 2020, che emenda l’Allegato XVII del 
Regolamento REACH (Reg. (EC) No. 1907/2006), ha introdotto questo obbligo. 

  
Noi proponiamo un corso di n. 2 ore a 65 euro più iva in e – learning; ricordo che in 

caso di ente pubblico, il costo è esente iva. 
 

Tutti gli utilizzatori da verniciatori a installatori elettrici o idraulici e 
operatori del settore edile, se interessati contattino il Sig.  Angelo 
(segreteria@nuoviservizi.com). 

 

   
È un principio noto da tempo quello alla luce del quale la Corte di Cassazione con 
una sentenza ha rigettato il ricorso di un datore di lavoro condannato nei due primi 

gradi di giudizio per l’infortunio accaduto a un dipendente della propria azienda 
durante l’utilizzo di una pressa in quanto colpito a una mano per la caduta di un 

convogliatore sganciatosi dai relativi fermi. Secondo tale principio il datore di lavoro, 
quale responsabile della sicurezza, è tenuto ad accertare la corrispondenza ai 

requisiti di legge dei macchinari utilizzati e risponde dell'infortunio occorso ad un 
dipendente a causa della mancanza di tali requisiti, né la presenza sul macchinario 
della marcatura di conformità "CE" o l'affidamento riposto nella notorietà e nella 

competenza tecnica del costruttore valgono ad esonerarlo dalle sue responsabilità. 
La responsabilità del costruttore, infatti, nel caso in cui l'evento dannoso sia stato 

provocato dall'inosservanza delle cautele infortunistiche nella progettazione e 
fabbricazione della macchina, non esclude quella del datore di lavoro, sul quale 
grava l'obbligo di eliminare le fonti di pericolo per i lavoratori dipendenti che 

debbano utilizzare la macchina stessa e di adottare nell'impresa tutti i più moderni 
strumenti che la tecnologia offre per garantire la sicurezza dei lavoratori.  

 

OBBLIGO DEL DATORE DI LAVORO DI 

CONTROLLARE LA CONFORMITA’ DEI MACCHINARI 

OBBLIGO FORMAZIONE UTILIZZATORI DI 

DIISOCIANATI -CORSO DISPONIBILE- 

https://www.novasafe.it/uploadedfiles/immagini/news/PDF%20NEWS/REGOLAMENTO(UE)-20201149-sostanze-chimiche-reach-diisocianati.pdf
mailto:segreteria@nuoviservizi.com
https://www.teknoring.com/autore/maurizio-magri/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/rubriche-C-98/sentenze-commentate-C-103/sull-accertamento-del-nesso-causale-le-responsabilita-del-datore-di-lavoro-AR-22484/
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A detta regola può farsi eccezione nella sola ipotesi in cui l'accertamento di un 

elemento di pericolo nella macchina o di un vizio di progettazione o di costruzione 
della stessa sia reso impossibile per le speciali caratteristiche della macchina o del 
vizio, impeditive di apprezzarne la sussistenza con l'ordinaria diligenza. 

  
Nella sentenza in commento la Corte suprema ha ripreso anche il concetto della 

“delega implicita” ribadendo che non è motivo di esonero di responsabilità da parte 
del datore di lavoro la sussistenza di tale delega desunta dalle dimensioni della 
struttura aziendale richiedendosi in tal caso non solo che si sia in presenza di  

un'organizzazione altamente complessa in senso proprio, ma anche che esista una 
comprovata ed appropriata strutturazione della gerarchia delle responsabilità al 

livello delle posizioni di vertice e di quelle esecutive, requisiti questi che nel caso in 
esame non sono stati riscontrati. La delega implicita in ogni caso, ha precisato 
ancora la Corte di Cassazione, non può comunque esonerare il datore di lavoro da 

responsabilità per ciò che attiene alle scelte aziendali di livello più alto in ordine alla 
organizzazione delle lavorazioni che attingono direttamente la sua sfera di 

responsabilità. 
 

 
Lo Smishing (o phishing tramite SMS) è una forma di truffa che utilizza messaggi di 

testo e sistemi di messaggistica (compresi quelli delle piattaforme social media) per 
appropriarsi di dati personali a fini illeciti (ad esempio, per poi sottrarre denaro da 

conti e carte di credito). 
COME FUNZIONA? 

I messaggi di smishing invitano i destinatari a compiere azioni (cliccare link, 
ecc.) o fornire informazioni con urgenza, per non rischiare danni (es: blocco di 
utenze, blocco della carta di credito o del conto) o sanzioni. 

I tuffatori (“smisher”) inviano ad esempio messaggi per chiedere ad esempio alle 
vittime di: 

- cliccare un link che conduce ad un form online in cui inserire dati personali, dati 
bancari o della carta di credito, ecc..  
 

Il link da cliccare può anche essere utilizzato per installare sullo smartphone della 
vittima programmi malevoli capaci di carpire dati personali conservati sul dispositivo 

o addirittura in grado di accedere alle app e ai programmi con cui si gestiscono 
Internet banking, carte di credito, ecc.; 
- scaricare un allegato che può contenere programmi malevoli capaci di prendere 

il controllo dello smartphone o accedere ai dati in esso contenuti; 
- rispondere ai messaggi ricevuti inviando dati personali (il codice fiscale, il 

PIN del Bancomat o quello utilizzato per l’Internet banking, il numero della carta, il 
codice di sicurezza della carta, i dati dell’OTP cioè della password temporanea per 
eseguire operazioni sul conto bancario e sulla carta di credito, ecc.); 

- chiamare un numero di telefono, dove poi un finto operatore o un sistema 
automatizzato chiedono di fornire informazioni di vario tipo, compresi dati bancari 

e/o della carta di credito. 
 
PERCHÉ LO SMISHING É COSÌ PERICOLOSO? 

Gli smisher fanno leva sul timore legato ad un rischio incombente per convincere le 
vittime ad abbassare il livello di prudenza e a reagire d’impulso. 

 
 

COS’E’ LO SMISHING? 

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/rubriche-C-98/sentenze-commentate-C-103/sulle-responsabilita-del-datore-di-lavoro-per-un-infortunio-mortale-AR-19340/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/rubriche-C-98/sentenze-commentate-C-103/sulle-responsabilita-del-datore-di-lavoro-per-un-infortunio-mortale-AR-19340/
https://www.puntosicuro.it/privacy-C-89/vishing-come-proteggersi-dal-phishing-telefonico-AR-23280/


 3                     CONSULENZA NEWS - Circolare ai clienti 

LUGLIO 2023 3 

Meglio quindi diffidare dei messaggi che hanno toni ultimativi e intimidatori o 

che spingono ad agire con fretta e urgenza. 
Ecco alcuni esempi di messaggi da valutare con particolare attenzione e cautela: 
• una banca o un gestore di carte di credito o una società di recupero 

crediti che segnalano un account compromesso, generici problemi tecnici o 
anomalie sul conto bancario o sulla carta di credito, da verificare urgentemente, 

ecc.;  
• offerte di sconti straordinari su beni e servizi, o anche proposte di ricariche 
telefoniche da effettuare subito a costi incredibilmente vantaggiosi; 

• fornitori di beni o servizi che segnalano bollette o rate non pagate da 
saldare con urgenza; pacchi, lettere o raccomandate da ritirare o che si ha difficoltà 

a consegnare, ecc.; 
• amministrazioni pubbliche che segnalano la necessità di fornire dati, sanzioni 
da pagare (multe, cartelle esattoriali), anomalie da verificare, ecc.; 

• piattaforme che offrono servizi di social media o di messagistica che segnalano 
una violazione dell’account personale e chiedono di fornire dati e/o compiere 

determinate azioni (cliccare link, compilare form, chiamare numeri o inviare 
messaggi, ecc.). 
  

COME DIFENDERSI? 
Non comunicare mai dati e informazioni personali o dati come codici di 

accesso, PIN, password, dati bancari e della carta di credito a 
sconosciuti. In ogni caso, occorre ricordare che istituzioni e banche non richiedono 
di fornire dati personali tramite SMS o messaggistica istantanea, specie se si tratta 

di informazioni come PIN, password, codici di autorizzazione, ecc., che, di solito, 
loro stessi ci invitano a mantenere strettamente riservate. 

In generale, meglio NON conservare le credenziali (password, PIN, codici) di dati 
bancari o della carta di credito sullo smartphone. In caso di intrusioni informatiche 
sul dispositivo (tramite malware, ad esempio), questi dati potrebbero infatti essere 

facilmente sottratti. 
Per proteggere i conti bancari e carte di credito è bene controllare spesso le 

movimentazioni ed eventualmente attivare sistemi di alert automatico che 
avvisano l’utente di ogni operazione effettuata. 
 

Se si ha il dubbio di essere stati vittime di smishing, con il furto di credenziali del 
conto bancario o della carta di credito, è consigliabile contattare al più presto la 

banca o il gestore della carta di credito attraverso i canali di comunicazione 
conosciuti e affidabili per segnalare la truffa e chiedere di attivare le necessarie 

misure di protezione. 
Se si ricevono messaggi da sconosciuti, non cliccare sui link in essi contenuti 
e non aprire eventuali allegati: potrebbero contenere virus o programmi capaci 

di prendere il controllo di computer e smartphone. Stessa accortezza con i messaggi 
che provengono da numerazioni anomale o particolari (ad esempio: numeri con 

poche cifre), oppure da utenze identificate da un nome con il numero 
nascosto. In questi casi è sempre bene fermarsi a riflettere, prestando la massima 
attenzione al contenuto e al mittente del messaggio. 

Può anche capitare che il truffatore abbia preso il controllo del dispositivo e/o del 
numero di un nostro conoscente o di un soggetto (amministrazione, impresa, ecc.) 

con cui abbiamo rapporti o pratiche in corso (si parla in questo caso di “spoofing”) 
e che li usi per ingannarci. 
In questo caso si possono mettere in pratica alcune precauzioni: 

- verificare se il testo presenta anomalie, come errori linguistici, 
grammaticali, lessicali, ecc., che spesso sono indizi di smishing; 
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- chiedersi se davvero un nostro conoscente o un soggetto con cui abbiamo 

rapporti (amministrazione, impresa, ecc.) farebbe certe richieste (ad 
esempio: richieste di soldi via SMS) e nel caso contattarlo su canali affidabili per 
chiedere conferma. 

Se si ricevono messaggi che invitano a richiamare determinati numeri di 
aziende o istituzioni, controllare SEMPRE prima se tali numeri 

corrispondono a quelli ufficiali (ad esempio consultando i siti web istituzionali). 
Per estrema sicurezza, invece di contattare i numeri ricevuti, ci si può rivolgere al 
centralino o all’URP dell’azienda o dell’istituzione chiedendo di farsi mettere in 

contatto con l’ufficio che dovrebbe aver inviato il messaggio. 
Se si ha il dubbio di essere stati di smishing (e in generale di phishing) 

riguardo dati bancari e/o della carta di credito, è consigliabile contattare 
immediatamente la banca o il gestore della carta di credito attraverso 
canali di comunicazione conosciuti e affidabili per segnalare l'accaduto e, in 

caso di sottrazione di denaro, richiedere il blocco delle transazioni. In questa 
seconda ipotesi, si può anche segnalare la truffa subita alle autorità di polizia. 

 

PERIODO DI CHIUSURA PER FERIE 

DAL 12 AL 28 AGOSTO 
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